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CONSIDERATO CHE le istituzioni scolastiche per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, scelgono la 

procedura da seguire per l’affidamento in relazione agli importi finanziati; 

CONSIDERATO  CHE  per le acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture come previsto dalle linee 

guida Anac n. 4 approvate con delibera n. 1097 del 26/10/2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 

2017 n. 56 con delibera del Consiglio dell’ANAC n. 206 del 01/03/2018 e in corso di  ulteriore 

aggiornamento  è opportuno dotarsi di un regolamento con cui vengano disciplinate: A) le modalità di 

conduzione delle indagini di mercato; B) le modalità di costituzione dell’elenco fornitori C) i criteri di scelta 

dei soggetti da invitare a presentare offerta a seguito di espletamento di indagini di mercato, consultazione 

di elenco fornitori proprio o da Me.pa o di altre stazioni appaltanti; 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE tale regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni 

singola acquisizione in economia; 

RITENUTO CHE il presente atto assume la valenza di regolamento interno; 

SI PREDISPONE 

Il presente provvedimento che disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione  in 

economia  di lavori , servizi e forniture sottosoglia  comunitaria mediante procedura di affidamento diretto 

e procedura negoziata disciplinate dall’art. 36 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 come modificato dal D. Lgs. 19 

aprile 2017, nonché dal nuovo regolamento di contabilità D.I. 129 del 28/08/2018,  recepito con modifiche 

dalla Regione Sicilia con D. A. n. 7753 del 28/12/2018. Le predette modifiche riguardano l’art. 5 comma 10, 

l’art. 13 comma 5, l’art. 20 comma 5 e l’art. 29 comma 3. 

Prima di entrare nel merito delle procedure negoziali si illustrano di seguito le 

competenze del Consiglio d’Istituto nell’attività negoziale 

Ai sensi dell’art. 45 comma 1 del nuovo regolamento di contabilità delle istituzioni scolastiche, il consiglio 

d’istituto delibera in ordine: 

a) all’accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 

b) alla costituzione o compartecipazione a fondazioni;  

c) all’istituzione o compartecipazione a borse di studio; 

d) all’accensione di mutui e in genere di contratti di durata pluriennale, tenendo conto che l’impegno 

complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato all’impegno per canoni 

di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari dello Stato 

nell’ultimo triennio e che la durata massima dei mutui è quinquennale; 

e) all’alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili 

appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti per 

effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative o 

disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 

f) all’adesione a reti di scuole e consorzi; 

g) all’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

h) alla partecipazione dell’istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento di 

agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati;  



i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a 

contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale 

delibera del Consiglio d’istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o 

trasmissione della lettera di invito; All’acquisto di immobili; 

j) all’acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da attività 

proprie dell’istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 

 

Ai sensi dell’art. 45 comma 2 del nuovo regolamento di contabilità delle istituzioni scolastiche al Consiglio 

d’istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 

materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività 

negoziali:  

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro;  

b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per finalità statutarie 

e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei 

problemi dell’infanzia e della adolescenza. È fatto divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con 

soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale 

della scuola;  

c) contratti di locazione di immobili;  

d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione 

scolastica o in uso alla medesima;  

e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi;  

f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi; 

g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato;  

h) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

 i) partecipazione a progetti internazionali; 

 j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale per le minute    

    spese 

 

Funzioni e poteri del Dirigente Scolastico nell’attività negoziale  

All’art. 44 comma 1 del nuovo regolamento di contabilità delle istituzioni scolastiche è stabilito che il 

dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del P.T.O.F. e del programma 

annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto assunte ai sensi dell’articolo 45. In data 

25/02/2019 il Consiglio d’istituto con delibera n. 4 ha stabilito quanto segue: “tutte le attività negoziali da 

espletare in via autonoma dal Dirigente Scolastico finalizzate all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi 

sotto la soglia di rilevanza comunitaria prevista per le istituzioni scolastiche si uniformino nella loro realizzazione ai 

criteri dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal combinato disposto degli 

art.36 e ss. del D.lgs.18 aprile 2016 n.50, del comma 130 e, limitatamente all'affidamento di lavori fino al 31 dicembre 

2019, del comma 912 dell’art.1, legge 30 dicembre 2018 n.145 (legge di Bilancio 2019), secondo le sotto riportate 

modalità:” 

 acquisizioni di beni e servizi di importo fino a 5.000,00 euro, IVA esclusa, anche senza fare ricorso al Mercato 
Elettronico della PA (MEPA), in quanto non obbligatorio per le scuole ai sensi dell’art.1 comma 450 della legge 
n. 296 del 27/12/2006 come modificato dall’ art.1, comma 130, legge 145 del 30/12/2018;  



 acquisizioni di beni e servizi ed esecuzione di lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa, 
mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 
lavori in amministrazione diretta, secondo quanto previsto e regolato dall’ art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 
18 aprile 2018 n.50;  

 affidamenti di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa e inferiore alle soglie europee, IVA 
esclusa, per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di 
un criterio di rotazione degli inviti, secondo quanto previsto e regolato dall’art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. 
18 aprile 2016 n. 50;  

 affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa e inferiore a 150.000,00 euro, 
IVA esclusa, fino al 31 dicembre 2019 in deroga all'articolo 36, comma 2, del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, 
mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici e mediante le 
procedure di cui al comma 2, lettera b) del medesimo articolo 36 per i lavori di importo pari o superiore a 
150.000,00 euro, IVA esclusa e inferiore a 350.000,00 euro, IVA esclusa.  

 

 In considerazione dei criteri sopra esposti, DELIBERA altresì, di elevare fino a 39.999,99 euro il limite di tutte le 

attività negoziali necessarie per le procedure relative agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture da espletarsi 

in via autonoma dal Dirigente scolastico, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione 

del Programma Annuale e successive modifiche.  

 

Ne consegue che, essendo il limite di spesa per gli affidamenti diretti in autonomia da parte del dirigente 

scolastico elevato fino ad € 39.999,99 per le procedure di acquisto sottosoglia dovranno essere osservate le 

seguenti fasi: 

1) OSSERVANZA DELL’OBBLIGO DI APPROVVIGIONAMENTO TRAMITE CONVENZIONI – QUADRO 

CONSIP  di cui all’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, L. n. 208 del 2015 consistente nella verifica che i lavori/beni/servizi da acquistare siano 

presenti o meno i nelle convenzioni quadro Consip (stampa della schermata)  

Se il bene è inesistente nelle convenzioni quadro CONSIP o se  pur essendovi la disponibilità dei 

beni/servizi nelle convenzioni quadro Consip, tuttavia non è conveniente procedere all’acquisto 

utilizzando le convenzioni-quadro, si può con attestazione motivata del Dirigente scolastico 

sull’analisi di convenienza comparativa effettuata, nella quale si dà adeguato conto delle risultante 

ottenute, si può procedere all’acquisto autonomo. A titolo esemplificativo:  

 quando per le peculiarità del progetto, ai fini dell’attuazione dello stesso, sia 

inderogabilmente necessario procedere unitariamente all’ acquisizione di un insieme di 

beni e servizi non facilmente scorporabili e tale insieme di beni e servizi non siano oggetto 

di convenzione Consip;  

 quando il contratto, stipulato a seguito di procedura selettiva, preveda un corrispettivo più 

basso di quello di quello derivante dal rispetto dei parametri di qualità e di prezzo delle 

convenzioni messe a disposizione da Consip S.p.A., ed a condizione che tra la scuola e 

l’impresa non siano insorte contestazioni sull’ esecuzione di eventuali contratti stipulati 

in precedenza;  

 se non c’è ancora una convenzione- quadro relativa al bene o servizio da acquistare ed in 

caso di urgenza motivata è possibile procedere all’acquisizione mediante procedura 

selettiva stipulando contratti sottoposti a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità della relativa convenzione; 

 con provvedimento motivato qualora i prodotti contenuti nella convenzione abbiano 

caratteristiche non soddisfacenti o non funzionali, o  qualora i costi siano troppo 

elevati rispetto ai fondi disponibili mentre con approvvigionamento autonomo a 



parità di parametri qualità-prezzo vi sia più convenienza, o, infine, qualora i vincoli 

di acquisto (minimo ordinabile, ecc.) siano tali da imporre l’acquisto dei prodotti 

altrove. 

2) ACQUISTI BENI E SERVIZI INFERIORI AI 5.000,00 Euro IVA ESCLUSA: 

L’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 e 

dall’art. 1 comma 130 della L. 145/2018, prevede che “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie 

fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari 

o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di 

cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207”. Pertanto, come per le altre pubbliche amministrazioni,  l’istituzione 

scolastica per gli acquisti fino a 5.000 € ha la facoltà, e quindi non l’obbligo, di ricorrere al Mercato 

Elettronico per la Pubblica Amministrazione o alle piattaforme telematiche messe a disposizione dai 

soggetti aggregatori regionali, qualora non vi fossero i beni/servizi presso le convezioni quadro. In 

questa fascia d’importo non sussiste l’obbligo introdotto dall’art. 40, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 di 

utilizzo, a decorrere dal 18/10/2018, di strumenti informatici per le comunicazioni e lo scambio di 

informazioni per tutte le procedure di acquisto disciplinate dal codice dei contratti. L’ANAC con 

comunicato del presidente del 30/10/2018, aveva infatti chiarito come l’obbligo di cui all’art. 40 non 

incidesse sulle procedure per le quali sussiste una deroga all’obbligo di ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione. L’innalzamento della soglia con la modifica apportata dalla legge di 

bilancio 2019,  dunque, amplia lo spazio nell’ambito del quale le amministrazioni possono operare per 

l’acquisto di beni e servizi con strumenti più flessibili (es. tramite pec per la gestione della richiesta di 

preventivi o mediante scambio delle lettere secondo gli usi del commercio).  

 

3) ACQUISTI BENI E SERVIZI ED ESECUZIONE DI LAVORI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE AI 

5.000 EURO E DI IMPORTO INFERIORE AI 40.000,00 Euro, IVA esclusa: 

Per gli acquisti di beni e servizi e l’esecuzione di lavori entro questa fascia si applicherà la 

disciplina di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 come modificato dal 

D. Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 

2016 n. 50” , che recita testualmente “ per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 

amministrazione diretta” . 

In questo caso, operando l’obbligo di utilizzo di mezzi di comunicazione utilizzando strumenti 

elettronici, come recita testualmente l’art. 40 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “A decorrere dal 18 

ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al 

presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 

elettronici”, ai fini dell’approvvigionamento dei beni e dei servizi si procederà tramite utilizzo  degli 

strumenti elettronici messi a disposizione dal MePa: ODA (Ordine di acquisto da Convenzioni CONSIP); 

TD (Trattativa Diretta), RdO (Richiesta di Offerta). 

 



4) ACQUISTI BENI E SERVZI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 40.000,00 E FINO A 143.999,99 Euro, 

IVA esclusa: 

Per gli acquisti di beni e servizi entro questa fascia si applicherà la disciplina di cui all’art. 36, comma 2, 

lett. b) del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 come modificato dal D. Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 recante 

“Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50” , che recita 

testualmente: “per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore ………… alle soglie di 

cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove 

esistenti,……………………., per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla 

base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti”. 

Anche in questo caso, come nel precedente punto 3) operando l’obbligo di utilizzo di mezzi di 

comunicazione utilizzando strumenti elettronici, previsto dall’art. 40 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, ai 

fini dell’approvvigionamento dei beni e dei servizi si procederà tramite utilizzo  degli strumenti 

elettronici messi a disposizione dal MePa: ODA (Ordine di acquisto da Convenzioni CONSIP); RdO 

(Richiesta di Offerta). 

5) AFFIDAMENTO LAVORI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 40.000,00 E INFERIORE A 350.000,00 Euro, 

IVA esclusa: 

Per l’affidamento di lavori entro questa fascia si applicherà la disciplina di cui all’art. 36, comma 2, lett. 

b) del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 come modificato dal D. Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 recante “Disposizioni 

integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50” , che recita testualmente: “per 

affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori,……………….. 

mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici 

per i lavori…………… individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti”. Per l’anno 2019 la suddetta procedura è soggetta alla 

deroga contenuta nella legge 30 dicembre 2018 n. 145 all’art. 1 comma 912, che prevede nelle more di 

un revisione complessiva del codice dei contratti pubblici la possibilità di procedere fino a 150.000 euro 

mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti di n. 3 operatori economici. Lo stesso 

articolo di legge prevede, inoltre, il ricorso alla  procedura negoziata di cui al comma 2, lettera b) 

dell’art. 36 del Codice dei contratti per i lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 euro  e inferiore 

a 350.000,00 euro IVA esclusa. 

Anche in questo caso, come nel precedente punto 3) operando l’obbligo di utilizzo di mezzi di mezzi di 

comunicazione utilizzando strumenti elettronici, previsto dall’art. 40 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, ai 

fini dell’approvvigionamento dei beni e dei servizi si procederà tramite utilizzo  degli strumenti 

elettronici messi a disposizione dal MePa: ODA (Ordine di acquisto da Convenzioni CONSIP); RdO 

(Richiesta di Offerta). 

6) AFFIDAMENTO LAVORI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 350.000,00 Euro E INFERIORE A 

1.000.000,00 Euro, IVA esclusa: 

Per l’affidamento di lavori entro questa fascia si ricorrerà, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. c) del D. 

Lgs. 18 aprile 2016 n. 50  alla procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori 

economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035


Anche in questo caso, come nel precedente punto 3) operando l’obbligo di utilizzo di mezzi di mezzi di 

comunicazione utilizzando strumenti elettronici, previsto dall’art. 40 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, ai 

fini dell’approvvigionamento dei beni e dei servizi si procederà tramite utilizzo  degli strumenti 

elettronici messi a disposizione dal MePa: ODA (Ordine di acquisto da Convenzioni CONSIP); RdO 

(Richiesta di Offerta). 

7) AFFIDAMENTO LAVORI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 1.000.000,00 DI EURO E BENI E SERVIZI DI 

IMPORTO PARI O SUPERIORE A 144.000,00 EURO IVA ESCLUSA: 

Per tali importi si procederà all’affidamento applicando le procedure ordinarie previste dal codice di 

contratti.  

Il codice dei contratti all’art. 36 comma 2 fa sempre salva la possibilità di ricorrere alle procedure 

ordinarie qualora le esigenze del mercato suggeriscano di assicurare il massimo confronto 

concorrenziale. 

CATEGORIE MERCEOLOGICHE PER LE QUALI SUSSISTE L’ OBBLIGO DI ACQUISTO 

TRAMITE STRUMENTI DI ACQUISTO TELEMATICI 

Ai sensi della Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, è stabilito che, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione 

centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 

esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 

(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione). 

APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE DEGLI AFFIDAMENTI E DEGLI INVITI DI CUI ALL’ART. 36 

COMMA 1 D. Lgs. 50/2016 

Sulla base di quanto previsto in materia dall’ANAC nelle linee guida n. 4 tale principio si applica con 

riferimento all’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si tratti, nei casi in cui i due 

affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, o nella stessa categoria di opere o nello stesso settore di servizi. Esso opera sia sul 

contraente uscente che sull’operatore economico invitato e non affidatario nel precedente affidamento. 

DEROGHE ALL’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE: 

 in caso di procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante in 

seguito all’applicazione di regole prestabilite dal codice dei contratti pubblici o in caso di indagini di 

mercato o consultazione di elenchi precostituiti non operi alcuna limitazione in ordine al numero di 

operatori economici tra i quali effettuare la selezione. 

 in caso di acquisti diretti di forniture e servizi e di affidamenti diretti di lavori per un importo 

inferiore ai 5.000,00 euro iva esclusa, in relazione alla urgenza degli affidamenti ed alla necessità di 

ricorrere ad operatori economici che operino entro limiti territoriali viciniori all’istituzione 

scolastica, che siano affidabili e idonei a fornire prestazioni di qualità’, nel rispetto dei tempi 

pattuiti, e a regola d’arte. 

 in caso di acquisti di importo superiore pari o superiore a 5.000,00 euro iva esclusa, per particolari 

forniture e/o servizi (es. beni alimentari freschi) che, per la loro peculiarità, richiedono 

l’approvvigionamento presso un operatore economico che eserciti entro limiti territoriali viciniori 



all’istituzione scolastica e nel caso in cui, pur essendoci più operatori viciniori operanti nel settore 

d’interesse, si sia riscontrato che l’operatore economico di che trattasi sia stato l’unico a 

manifestare disponibilità a fornire quanto richiesto. 

 nel caso in cui per un determinato settore  merceologico, o categoria di opere o settore di servizi 

non si  trovi un numero adeguato di operatori economici, tale da consentire un’ampia 

consultazione prima di procedere all’affidamento (es. agenzie di assicurazioni). 

 e’ fatta salva la possibilità di reinvitare ad una gara il contraente uscente con adeguata 

motivazione, sia in caso di particolari strutture del mercato e della riscontrata assenza di 

alternative, sia tenuto conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 

rapporto contrattuale che della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi 

praticati nel settore di mercato di riferimento.  

 Per gli affidamenti di importo superiore ai 5000,00 euro la motivazione sull’affidamento e il reinvito 

di un candidato invitato alla precedente procedura selettiva e non affidatario tiene conto 

dell’affidabilità dell’operatore economico e dell’idoneità dello stesso a fornire prestazioni coerenti 

con il livello economico e qualitativo atteso.  

 Per gli affidamenti importo inferiore ai 5000,00 euro la motivazione circa la deroga del principio di 

rotazione è sinteticamente contenuta nella determina a contrarre.  

MODALITA’ DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

Negli affidamenti diretti ai fini della scelta del contraente l’istituzione scolastica può ricorrere alla 

comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi 

dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. Con l’utilizzo del MEPA la suddetta comparazione dei listini di 

mercato viene effettuata confrontando i prezzi praticati dagli operatori partecipanti al bando relativo alla 

categoria merceologica di interesse,utilizzando i filtri messi a disposizione dalla piattaforma.  

Per gli affidamenti di importo inferiore ai 5.000,00 euro la motivazione della scelta dell’affidatario è 

espressa in forma sintetica nella determina a contrarre. 

Per gli affidamenti di beni, servizi e lavori di importo  pari o superiore ai  5.000,00 e fino ad € 39.999,99 (IVA 

esclusa), sebbene non obbligatorio, qualora il dirigente scolastico lo ritenga opportuno, anche in relazione 

alla tipologia di beni, servizi e lavori da acquistare, l’istituzione scolastica si riserva la facoltà di procedere al 

confronto di preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici, al fine di effettuare l’acquisto alle 

migliori condizioni di mercato possibili, anche alla luce del principio di concorrenza. In questo caso per la 

individuazione degli operatori economici da invitare verrà condotta preliminarmente una selezione degli 

stessi, consultando l’elenco degli operatori economici presenti nei cataloghi elettronici disponibili sulla 

piattaforma relativa agli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. per la 

categoria merceologica di riferimento, se esistente sul Mepa. In caso contrario, si procederà alla selezione 

utilizzando l’elenco  di operatori economici stilato sulla base di richieste spontanee di inserimento nell’albo 

fornitori pervenute sulla casella di posta elettronica certificata dell’istituto o tramite consultazione di 

elenchi precostituiti, anche presso altre stazioni appaltanti.  Potrà, altresì, in relazione alla rilevanza del 

contratto per il settore merceologico di riferimento, pubblicarsi un avviso di manifestazione di interesse alla 

procedura. 

Nelle procedure negoziate relative agli  acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 40.000,00 

e fino ad € 143.999,99 (IVA esclusa) l’istituzione scolastica applica la procedura di cui all’art. 36 lett. b) del 

Codice degli appalti, previa consultazione di almeno cinque operatori economici che saranno individuati 

previo svolgimento di indagine di mercato o tramite consultazione di elenchi di operatori economici. Potrà 



inoltre essere pubblicato sul profilo del committente un avviso di manifestazione di interesse alla 

procedura. 

L’INDAGINE DI MERCATO:  L’indagine di mercato, finalizzata alla individuazione degli operatori economici 

da invitare perché interessati a partecipare alla procedura di selezione per lo specifico affidamento, viene 

condotta con le seguenti modalità: 

Viene pubblicato per almeno 15 giorni sul profilo del committente nella sezione amministrazione 

trasparente e sotto la sezione bandi e contratti un avviso che indica almeno il valore dell’iniziativa, gli 

elementi essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità 

economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della partecipazione, il numero 

minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione 

degli operatori economici, le modalità per prender contatto, se interessati, con la stazione appaltante. In 

caso di motivate ragioni d’urgenza la durata della pubblicazione è ridotta a 5 giorni. L’avviso potrà 

contenere l’indicazione della facoltà di procedere alla selezione dei soggetti da invitare mediante sorteggio, 

del quale sarà data successivamente informazione. 

LO SVOLGIMENTO DELLE INDAGINI DI MERCATO NON INGENERA NEGLI OPERATORI ALCUN AFFIDAMENTO 

SUL SUCCESSIVO INVITO ALLA PROCEDURA. 

La fase dell’indagine di mercato, promossa dal responsabile unico del procedimento, è preordinata a 

conoscere l’assetto del mercato di riferimento, i potenziali concorrenti, gli operatori interessati, le relative 

caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, le condizioni economiche praticate, le clausole 

contrattuali generalmente accettate, al fine di verificarne la rispondenza alle reali esigenze della scuola.  

Le indagini di mercato possono essere svolte, anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici del 

mercato elettronico, propri o delle altre stazioni appaltanti, nonché di altri fornitori esistenti, 

formalizzandone i risultati, eventualmente ai fini della programmazione e dell’adozione della determina a 

contrarre o dell’atto equivalente.  

L’attività di esplorazione del mercato dovrà comunque sempre essere pubblicizzata. 

LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO FORNITORI:   

Per la costituzione di un elenco fornitori l’istituzione scolastica emette un avviso pubblico nel quale viene 

rappresentata la volontà dell’amministrazione di realizzare un elenco di soggetti, eventualmente distinti 

per categoria e fascia di importo, da cui possono essere tratti i nomi degli operatori da invitare, reso 

conoscibile mediante pubblicazione sul profilo del committente nella sezione “amministrazione 

trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”, o ad altre forme di pubblicità. L’avviso indica: 

 modalità di selezione degli operatori economici da invitare 

 requisiti generali di moralità desumibili dall’art. 80 del Codice 

 eventuali categorie e fasce di importo in cui l’amministrazione intende suddividere l’elenco 

 eventuali requisiti minimi, richiesti per l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna categoria o 

fascia di importo 

L’iscrizione degli operatori economici interessati provvisti dei requisiti richiesti è consentita senza 

limitazioni temporali. L’istituzione scolastica procede alla valutazione delle istanze di iscrizione nel termine 

di trenta giorni dalla ricezione dell’istanza. Una volta costituito l’elenco, l’istituzione scolastica prevede le 

modalità di revisione dello stesso, con cadenza almeno annuale, così da disciplinarne compiutamente modi 



e tempi di emendamento (i.e. cancellazione degli operatori che abbiano perduto i requisiti richiesti o loro 

collocazione in diverse sezioni dell’elenco). L’istituzione scolastica può prevedere la trasmissione via PEC 

della richiesta di conferma dell’iscrizione e dei requisiti che, a sua volta, l’operatore economico può 

riscontrare tramite PEC.  

In ogni caso, gli operatori economici sono tenuti ad informare tempestivamente l’istituzione scolastica 

rispetto alle eventuali variazioni intervenute nel possesso dei requisiti. 

L’istituzione scolastica in qualità di stazione appaltante può escludere dagli elenchi gli operatori economici 

che, secondo motivata valutazione, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 

prestazioni affidate dalla stessa o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività 

professionale. Possono inoltre essere esclusi gli operatori economici che non presentano offerte a seguito 

di tre inviti in un biennio. 

Gli elenchi dei fornitori, una volta costituiti, sono pubblicati sul sito web della scuola (Amministrazione 

Trasparente). 

Potranno essere consultati anche elenchi fornitori di altre stazioni appaltanti purché validamente costituiti. 

L’ AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE: 

L’istituzione scolastica pubblica per almeno 15 giorni sul profilo del committente nella sezione 

amministrazione trasparente e sotto la sezione bandi e contratti un avviso di manifestazione di per 

acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici da invitare. Nel caso non si addivenga al 

numero minimo di operatori economici da invitare previsto dalla norma per l’attuazione della procedura 

selettiva, gli operatori saranno integrati con ulteriori operatori economici scelti dall’elenco delle 

segnalazioni ricevute fino al raggiungimento del numero del numero minimo o anche oltre, nel caso si 

voglia invitare un numero maggiore di operatori.  

Si procederà analogamente, utilizzando gli stessi strumenti di selezione degli operatori economici 

concorrenti, per l’ affidamento dei lavori, qualora l’importo a base d’asta preveda l’affidamento degli stessi 

con procedura negoziata (importo pari o superiore a € 150.000,00 per l’anno 2019). Per gli affidamenti di 

lavori il cui valore d’asta è compreso tra € 40.000,00 ed € 149.999,99 che prevedono per il corrente anno 

l’affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti di n. 3 operatori economici, si applicheranno le 

regole di selezione dei concorrenti illustrate per gli affidamenti di beni, servizi e lavori con base d’asta di 

importo pari o superiore ai  5.000,00 e fino ad € 39.999,99 (IVA esclusa). 

CRITERI DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

I criteri di selezione degli operatori economici , oltre al possesso dei requisiti di ordine generale di cui 
all’art.80 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., riguardano esclusivamente:  

1.  i requisiti di idoneità professionale  
2. la capacità economica e finanziaria 
3. le capacità tecniche e professionali  

Tali requisiti devono essere attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse 
pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti  

L’IDONEITA’ PROFESSIONALE  

Comprende quei requisiti che attengono:  



 all’iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel 

registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali .  

 al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, 

secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali 

di cui all'allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 

membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il 

certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel 

Paese in cui è residente.  

 al possesso di una particolare autorizzazione ovvero l’appartenenza a una particolare 

organizzazione per poter prestare nel proprio Paese d'origine il servizio oggetto di appalto in 

questione.  

Il possesso dell’idoneità professionale è dimostrata dall’operatore economico attraverso apposita 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, contenuta nel DGUE (Documento di gara unico europeo) ex art. 

85 del D.lgs. 50/2016. In sede di controllo verrà acquisito dall’istituzione scolastica il certificato della 

camera di commercio, al fine di verificare la  corrispondenza dell’attività esercitata con l’oggetto 

dell’appalto. Infatti, l’iscrizione camerale richiesta per la partecipazione ha come scopo quella di filtrare 

l’ingresso in gara dei soli concorrenti forniti di una professionalità coerente con le prestazioni oggetto 

dell’affidamento; a tal fine, si verifica che vi sia una congruenza contenutistica, tendenzialmente completa 

tra le risultanze descrittive della professionalità dell’impresa, come riportate nell’iscrizione alla Camera di 

commercio e l’oggetto d’appalto, evincibile dal complesso delle prestazioni previste. 

LA CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA.  

La previsione di requisiti di capacità economica e finanziaria è facoltativa e l’uso della stessa dipende 

dalla rilevanza del contratto per il settore dell’appalto.  

Nel caso di appalti di forniture e servizi tali requisiti possono consistere:  

• In un fatturato minimo annuo (globale), compreso un determinato fatturato minimo nel settore di 

attività oggetto dell'appalto (specifico), di cui si indicano le ragioni nei documenti di gara.  

Il fatturato minimo annuo:  

non può comunque superare il doppio del valore stimato dell'appalto, calcolato in relazione al periodo di 

riferimento dello stesso, salvo in circostanze adeguatamente motivate relative ai rischi specifici connessi 

alla natura dei servizi e forniture, oggetto di affidamento.  

per gli appalti divisi in lotti, non può comunque superare il doppio del valore del lotto.  

Nel caso in cui tali requisiti non siano posseduti singolarmente dall’operatore economico, sono previste 

forme di partecipazione associativa.  

 In informazioni riguardanti i conti annuali degli operatori economici che evidenzino in particolare i 

rapporti tra attività e passività;  

 In un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali.  

La capacità economica e finanziaria è dimostrata nel caso di lavori pubblici di importo pari o superiore a 

150.000 euro mediante attestazione da parte degli appositi organismi di diritto privato autorizzati 

dall'ANAC.  



Nel caso di forniture e servizi mediante una o più delle seguenti referenze:  

 A. idonee dichiarazioni bancarie o, se del caso, comprovata copertura assicurativa contro i rischi 

professionali;  

 B. presentazione dei bilanci o di estratti di bilancio, qualora la pubblicazione del bilancio sia 

obbligatoria in base alla legislazione del paese di stabilimento dell'operatore economico;  

 C. una dichiarazione concernente il fatturato globale e, se del caso, il fatturato del settore di attività 

oggetto dell'appalto, al massimo per gli ultimi tre esercizi disponibili in base alla data di 

costituzione o all'avvio delle attività dell'operatore economico, nella misura in cui le informazioni su 

tali fatturati siano disponibili.  

Si precisa che nel caso in cui la lex specialis della gara preveda, al fine della dimostrazione della sussistenza 

dei requisiti di carattere economico e finanziario, la presentazione di idonee dichiarazioni bancarie di due 

istituti bancari, o intermediari autorizzati che debbono attestare che “la ditta ha sempre assolto ai propri 

impegni”, va ritenuta inidonea una referenza bancaria  che attesti genericamente la presenza di rapporti 

fiduciari con l’istituto bancario senza, in alcun modo, precisare se nell’ambito degli stessi vi sia stato o sia 

ragionevolmente prevedibile, da parte della ditta cliente, il rispetto degli impegni assunti. 

 LE CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI  

Per gli appalti di lavori, servizi e forniture, l’istituzione scolastica in qualità di stazione appaltante può 

richiedere requisiti per garantire che gli operatori economici possiedano le risorse umane e tecniche e 

l'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato standard di qualità:  

 le informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto dell'appalto;  

 l’istituzione scolastica tiene conto dell'esigenza di protezione dei segreti tecnici e commerciali,ove 

esistenti.  

Il  possesso dei suddetti  requisiti son dimostrati attraverso uno o più dei seguenti mezzi di prova:  

 un elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni; tale elenco è corredato di certificati di 
corretta esecuzione e buon esito dei lavori più importanti; se necessario per assicurare un livello 
adeguato di concorrenza, l’istituzione scolastica in qualità di amministrazione aggiudicatrice può 
precisare che sarà presa in considerazione la prova relativa ai lavori analoghi realizzati più di cinque 
anni prima;  

 un elenco delle principali forniture o dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni, con 
indicazione dei rispettivi importi, date e destinatari, pubblici o privati. Se necessario per assicurare 
un livello adeguato di concorrenza, l’istituzione scolastica in qualità di amministrazione 
aggiudicatrice può precisare che sarà presa in considerazione la prova relativa a forniture o a servizi 
forniti o effettuati più di tre anni prima. 

 l'indicazione dei tecnici o degli organismi tecnici, che facciano o meno parte integrante 
dell'operatore economico, e più particolarmente di quelli responsabili del controllo della qualità e, 
per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l'imprenditore disporrà per l'esecuzione dell'opera;  

 una descrizione delle attrezzature tecniche e delle misure adottate dall'operatore economico per 
garantire la qualità, nonché degli strumenti di studio e di ricerca della sua impresa;  

 un'indicazione dei sistemi di gestione e di tracciabilità della catena di approvvigionamento che 
l'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione del contratto;  

 qualora i prodotti da fornire o i servizi da prestare siano di natura complessa o, eccezionalmente, 
siano richiesti per una finalità particolare, una verifica eseguita dall'istituzione scolastica o, per suo 
conto, da un organismo ufficiale competente del paese in cui il fornitore o il prestatore dei servizi è 
stabilito, purché tale organismo acconsenta; la verifica verte sulle capacità di produzione del 



fornitore e sulla capacità tecnica del prestatore di servizi e, se necessario, sugli strumenti di studio 
e di ricerca di cui egli dispone, nonché sulle misure adottate per garantire la qualità;  

 l'indicazione dei titoli di studio e professionali del prestatore di servizi o dell'imprenditore o dei 
dirigenti dell'impresa, a condizione che non siano valutati tra i criteri di aggiudicazione;  

 un'indicazione delle misure di gestione ambientale che l'operatore economico potrà applicare 
durante l'esecuzione del contratto;  

 una dichiarazione indicante l'organico medio annuo dell'imprenditore o del prestatore di servizi e il 
numero dei dirigenti durante gli ultimi tre anni;  

 una dichiarazione indicante l'attrezzatura, il materiale e l'equipaggiamento tecnico di cui 
l'imprenditore o il prestatore di servizi disporrà per eseguire l'appalto;  

 un'indicazione della parte di appalto che l'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare;  

per i prodotti da fornire:  
 campioni, descrizioni o fotografie la cui autenticità deve poter essere certificata a richiesta 

dall'amministrazione aggiudicatrice;  

 certificati rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo della qualità, di riconosciuta 
competenza, i quali attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante riferimenti a 
determinate specifiche tecniche o norme.  

 
Secondo l’ orientamento della giurisprudenza amministrativa è possibile per le stazioni appaltanti 

prevedere nel bando di gara anche elementi di valutazione dell’offerta tecnica di tipo soggettivo per gli 

appalti di servizi e a determinate condizioni, come nel caso in cui aspetti dell’attività dell’impresa possano 

effettivamente illuminare la qualità dell’offerta. Tuttavia lo specifico punteggio assegnato, ai fini 

dell’aggiudicazione, per attività analoghe a quella oggetto dell’appalto, non deve incidere in maniera 

rilevante sulla determinazione del punteggio complessivo. 

L’operatore che non possiede i requisiti minimi di capacità economica o tecnico-professionale per 
partecipare alla procedura di gara può ricorrere a: 

1. PRINCIPIO DEL CUMULO DEI REQUISITI che consiste nella partecipazione in forma associata 

attraverso:  

 Raggruppamenti Temporanei di Impresa (RTI) ex artt. 45, comma 2, lett. d) e art. 48 del 

D.lgs. 50/2016 e s.m.i.  

 Consorzi ordinari di concorrenti ex artt. 45, comma 2, lett. e) e art. 48 del D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i.,  

 Aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete ex art. 45, comma 2, lett. f) del 

D.lgs. 50/2016 e s.m.i.;  

 Soggetti che abbiamo stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 

(GEIE).  

2. ISTITUTO DELL’AVVALIMENTO: per soddisfare la richiesta sul possesso dei requisiti di carattere 

economico, finanziario, tecnico e professionale necessari per partecipare ad una procedura di 

gara, con esclusione dei requisiti di ordine morale di cui all'articolo 80. Come? avvalendosi delle 

capacità di altri soggetti In tal caso l’operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri 

soggetti allega:  

 eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria;  

 dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 

quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80;  



 dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 

dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente.  

 originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie per tutta la durata dell'appalto. Il contratto di avvalimento contiene, a pena di 

nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa 

ausiliaria il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

Inoltre,  

 E' ammesso l' avvalimento di più imprese ausiliarie;  

 L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto;  

 In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa  
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa 
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti;  

 Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è 
rilasciato il certificato di esecuzione;  

 L'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati  
 

Ai fini della validità del contratto di avvalimento, è necessario che l’impegno assunto dall’ausiliaria non si 

limiti a dichiarazioni di carattere meramente “cartolare e astratto”, ma debba necessariamente risolversi 

nella concreta messa a disposizione delle necessarie risorse e dell’apparato organizzativo. L’articolo 89, 

comma 1, del nuovo ‘Codice dei contratti’, stabilisce che “il contratto di avvalimento contiene, a pena di 

nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dell’impresa ausiliaria”.  

3. SUBAPPALTO: è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 

euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare. L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 

per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. I soggetti affidatari 

dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;  

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione.  

È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di 

lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 o, 

indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a 

rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 

novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di 



subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista 

nel bando di gara. 

I requisiti soggettivi c.d. di ordine morale che sono elencati dettagliatamente all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 

e s.m.i., oltre a sussistere al momento della presentazione delle domande da parte dei concorrenti, devono 

permanere per tutta la durata dell’appalto, legittimando pertanto l’esclusione anche laddove 

l’accertamento della relativa mancanza sia successivo all’aggiudicazione definitiva, e ciò a prescindere dalla 

durata della procedura. 

BANCA DATI NAZIONALE  

La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo o 

economico e finanziario per la partecipazione alle procedure di gara e per il controllo in fase di esecuzione 

del contratto della permanenza dei suddetti requisiti sarà acquisita presso la Banca dati nazionale degli 

operatori economici istituita presso l’autorità nazionale anticorruzione allorché sarà in funzione. 

APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 93, COMMA 1, E 103 DEL CODICE DEI CONTRATTI AGLI ACQUISTI 

EFFETTUATI CON AFFIDAMENTO DIRETTO: 

Nelle procedure negoziali di cui all’art. 36 comma 2 lett. a)  del codice dei contratti è facoltà delle stazioni 

appaltanti non richiedere la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 comma 1 che copre la mancata 

sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011 n.159.  Per gli appalti di cui all’art. 36 comma 2 lett. a), inoltre, la stazione 

appaltante può, altresì, non richiedere la garanzia definitiva di cui all’art. 103 del codice dei contratti, 

prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni di contratto  e del risarcimento dei danni 

derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, esonerando l’affidatario con adeguata 

motivazione ed in subordine ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

RESTA FERMA LA FACOLTA’ DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA DI RICORRERE, A PRESCINDERE DAL VALORE 

STIMATO DELLA BASE D’ASTA, ALLE PROCEDURE ORDINARIE PREVISTE DALL’ARTT. 60-65 DEL D.LGS. 

50/2016 E SS.MM.II. QUALORA SI RITENGA OPPORTUNO ASSICURARE UN PIU’ AMPIO CONFRONTO 

CONCORRENZIALE.  
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